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Abbonamenti e inserzioni presso la DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
• T ip o g rafia  TIRELLI di A . M arinelli • ACQUI ■* . ,

PAGAMENTI ANTICIPATI
Si accettano corrispondenze parche firmate -  I-manoscritti restatili prò1* 

priétà dei giornale«- Ledettero non affrancate-ai'respingono,,,. • ../

Le lègg i chó* governano il
mondo morale, non $ono-*tüssi- 
mili da q»elle che imperano nél 
divenire politico del popolo. V’è 
rapporto ti‘a causa ed effetto riel 
mondo morale come in quello 
fisico.

L’attuale moritura Camera dei 
deputati è nata con un vizio 
congiunto : : porta seco tabe in­
curabile : di quésta deve morire, 
e la fine non può essere lontana. 
Si costituì essa in modo tuinul- 
t̂uaro,', coattivo, sottò l’impulso 
delle passioni — non tutte no-/ 
bili —  del momento." Più che 
un parto normale della co­
scienza italiana, fu un ■'aborto, 
destinato a vivere alla meglio 
ed a finire miseramente i suoi 
brevi giorni di' vita.1 Fu espresr 
sióne dell’ambiente torbido e 
caotico, non Camera vitale, che 
durò anche troppo, che operò 
più di quello che da essa si sa­
rebbe potuto sperare. La fine
non è lontana. Mutat^’ò l’am­
biente. Non 'saranno più possi­
bili le ignobili speculazioni sul­
la guèrra, le truppe volgari, la 
propaganda empia e scempia,. . . .  f
il camaleontismo, le frodi, gli 
inganni turpi dellk pubblica fe­
de, lè  imboscate. Il popolo si 
può ingannare unp, volta, e non 
più. Esso ha aperto gli occhi, 
a proprie spese. Il /danno che 
i facinorosi della politicaci pro­
mettitori d’ogni benessere eco- 
nomico, gli esaltatori dell’ozio, i 
parassiti del proletariato gli ca­
gionarono ha aperti ad esso gli 
occhi. Si è fatto cauto, si è fatto, 
guardingo, si, è fatto esperto. 
Ai cavadenti, 'ai dulcamara, ai 
falsi profeti della rivoluzione so­
ciale' non# crede più. Le azioni 
del partito rosso, del leninismo 
sono in ribasso ; le pròssime d e ­

bordine sociale. L’organismo i— 
qualunque organismo — purché 
sano, espellerà le impurità o le 
neutralizzerà. Le tossine non 
possono aver ragione dell’essere 
vivente.

L’orientamiento politico nelle 
prossime elèzioni sarà, divèrso 
da quello seguito- nelle prece­
denti. elezioni. Il corpo eletto­
ra le è più evoluto, più sereno, 
più padrone di sé. L’esperien­
za Ô stata rftaestra. Esso Sa di­
stinguere tra i veri e i baisi 
amici, fra i cerottari, i venditori 
di fumo, i saltimbanchi della 
politica e coloro che- s i,, pren» 
dono a cuore sul serio, i suoi' 
interessi.

Chi'esalta l ’agricoltufS,, chi 
,fa sul serio della politica agra­
ria, chi ha un programma ma­
teriato di riforme, chi parla il 
linguaggio della verità, chi di­
sdegna la vie tortuose, g li in­
ganni di tutte le specie, quegli 
è il vero amico del popolo. Il 
quale predilige colorò dei can­
didati politici che per quello 
che furono, per quello che sono».

L’opera dell’Associazione Agraria
PROVINCIALE E CIRCONDA RI ALE

In questo periodo di tempo ohe 
precede una nuova chiamata .degli 
elettori pile urne,' i vari partiti ri­
prendono ad intensificare la toro pro­
paganda. E tu t t i— dal .ocaiTinifita-al 
popolare — risiodcrano per 1’ occa’ 
sione programmi rairaòó’oM e frf&i 
.smaglianti di promesse e. parinone 
gravide, di non so coali o quanti si­
gnificati.'Pur di irretire ÌJ elettele. e 
accalappiare v e ti.. „

Oo.d ve : sonerete .pariare di « terre 
.ai contadini » — anello e. quelli che 
non Laune voglia di lavorerò e tanto 
meno di risparmiare — « ài funzione 
sociale della tepa  n — tanto per 

.sopprimere U  individualità, operosa'
e fruttuosa — a po. di u 'c e it; luto n

e per quello ohe sinceramente

rioni politiche daranno ad esse 
l ’ultimo- tracollo, i l  colpo di
grazia. Le' Amministrazioni ■•so­
cialist».' spariranno colla, stessa 
rapidità con cui si E ffettuò il 
loro avve^to^al^pOtei'e. Presso 
il Campidoglio è la rupe Tarpea. 
Parentesi della storia, brevi.

H fagocitiamo non è soltanto 
potere insito ani­
male : esso eü©täSÄSbera nel-

X ,
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, A lla domai

promettono di essere, e saranno, 
dànno sicui’o affidamento di tu­
telare i suoi interessi, di difèn­
dere i suoi diritti.

L’organizzazione agraria de­
v ’essere anche organizzazione 
politica..

E gli elettori hanno potuto 
' constatare dà ■ chi sia loro ve­
nuto, il  consiglio è l'aiuto per 
tuttto quanto li interessava. È 
giunto ornai il tempo di mietere;
noi siamo certi che gli elettori,
guardando in faccia alla realtà, 
pon resteranno in forse a chi 
decretare i loro suffràgi, quando 
saranno chiamati a scegliersi un
loro rappresentante 7 in  Parla­

m en to . . “
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Agricoltori sottoscrìvete 
le azioni della Cooperativa 
Agricola Alto Monferrato 
con sede in Acqui, presso 
la Banca Agricola Com­
merciale Sutto. Piazza Vitti 
Emanuele Acqui.

da. • appianarsi birbo ai greti e alla 
gr®a!gna di « uffici d : c-.cloco.i-v.c-- 
to r ; per^kllopirçe oìy non am» la 
fatiohe' dei a?.rapi.
•• E poi d i l i .  .HooìmizBaàìoné di 
u cooperiri-ivo h a tuite- fipiàur ; di 
n corrigli di caseina » ; di divisione 
« meeoarioa e artificiale * dei pro­
dotti o delia terra e?o, eoe.

Tutto questo o cónto altre- pro­
messa a doni voi trovato hei pro 
grammi foci»litti o >■ -lari .(aosi'de'vti) 
senza cfc«- al-mu; usai si prt-cc-Tupi 
è- delle ceoecsità' di una ma'-obr'a’ oYo- 
daziane’ -- e della ‘difesa diretta delia' 
vostra classe. Perchè quella e questa 
devono essere sottomesse alla mania 
di demagogiamo e di popolarità,’ ohe 
è di moda òggi.

Tutto lo studio dei dirigenti i vari 
partiti, sta dunquò nel ricamare uh 
bel ’programmons.: di larghe pro­
mésse, e di rettorica sonante.

Tamburo, trombone, oiarlatsiiesimo 
e menzogna. Pur di far trasecolare 

. l’elettore; pur di procacciarsi il fa­
vore della piazza : -.e far retate di 
voti.

Questo importa. E peroiè tutti in 
•gara — socialisti e popolari — a ohi 
fi sballa più grosse-: a ohi più oou- 
oade. ;/ ' ,

Se i rossi parlano di 'comuniSmo, i 
bianohi parlano -di « teVre ai conta­
dini n ; se i rossi predioano i V  so- 
vietÿ locali n i bianofiWiredioano (e 
applicano nel oramene ari) r-^mousigli 
di oasoina n. a

Ora, di fronte ai programmi avver­
sari,''boi crediamo utile-'porre nuda 
e crudo — dinnanzi agli Occhi degli 
agricoltori —■. l’opera da noi svolta 

, ne! primo anno dèlia nostra esisten­
za jperohè essi oomparando alle, pe? . 
role altrui i fatti nostri, giudiohino 
gli altri e noi.

l ’opera sindacale,. U v y
Saromo brevissimi: schemàtici.
I  datori di, lavoro — grandi, medi 

e pioooli — furono da noi difesi con 
la stipulazione dei oòntràtti di la­

voro, equi e vantaggiosi così per gli
..agricoltori ohe per la produzione.

Studiammo; discutemmo o fa 'ear.no 
appherie'contratti per calanuto; pe* 

: .avvertir!, per mezzadri. Con utilità 
ger-oreie degli agricoltori lutti, datori 
e lÿrmsditori : di (stabilire dei
pfesiò’,bassi a- o.ot riferirsi, o di -tòt 
pjfi.ere re.r.tiv'i' çffn agitati’".ni e agli

Con epe::-;- tona n assida» -oce-
.d'ire'mm r <t mozzo stampa  ̂ raarùfe: ti,
.•:«••' '.A-’ j eouferornsp, una canipegfa
odi tr>'ri5:dmi<>?f, te si-quioizioni, l’ob
HvgaVov.'ojà dello-, colture, Oort"’’- 
balir«ir.o orsi ad elevare il propao d:i 
reiqftisìBicr.o del graaoj.soörgiurammo 
fi \ mcrrprlio- stri vino; ottenemmo 
la  - c••.isazione delia requisizione tisi■ • . . . .  r

Abb'atao chien'o .!» sospensiva sul- 
l’cbbl‘gfttorietà, deli’acsicurazioc--» 
trb la  djarce-ipazione ; rimosso il pe- 
mv T. degli 'iffi ii di càllneameuto di 
olisse; -trito il g ravam i del porti :o.t -, 
»0 noli .Mimito .sopportabile e «. te. 
patibile con io necessità di una mas 
situa prr-darit.pn. \

Contro l ’eacsstf dèlio sovrimpaste.
Contro : l’enorm ità delle sovrimpr

riI..-3 merso dai (Mauser, rese- r.--: ob 
b.’im v non Scio •ocmbatauvo con ia 
propaganda, ”p a  agito, nel a -stri: no­
mano, eòa i mezzi legali consen­
titici.

Por queste e simili azioni di tutela 
legale noi oi siamo sempre trovati a 
fianob e a. disposizione degli agricol­
tori: e èpeoiaimante dei pioooli pro ­
prietari, più esposti a lle.‘angherie e ’ 
alle sopraffazioni. La Iqtta oontro la 
sovrimposta è infatti mossa special­
mente a difesa della piccola proprietà, 
ohe non avendo i mezzi e lè risorse 
della grande, viene ad avare un danno 
maggiore da questa enorme tassa­
zióne.

Lotta politica.
Nella lotta politica l ’agriooltoré oi 

riconosoerà il merito di un’azione 
enèrgica e risoluta. /

Abbiamo osato scendere di fronte 
agli avversari quando essi erano ben 
forti, e parevano inattaoóabili. Non 
abbiamo lesiliatà, nè in ardore nè iia. 
coraggio: affroiitando anohe pericoli 
personali.

Abbiamo tenaoemente e quotidia- 
namsbte sohiaffeggiato i nemici po­
li t i li ,  senza 'timore, dioendo forte 
quello ohe si marii.avafuo. — e oiè 
mentre i più pavidi e inoerti, non 
osavano.

Abbiamo con Ogni mezzo'“oercato 
di sohotere l'apatia e l’inerzia della 
nostra classe; e risvegliarla dalla vi- 
 ̂gliacoheria, nella quale viVaoohiava, 
timida e paurosa.

E oggi possiamo oorfstatare ohe ì]

fronte nemioo è rotto e fugato: e 
che anche- i più'’inoerti si sono de­
cisi, e i p.’ù timorosi si sono fatti 
arditi. Oggi è ritornata la spera:>>a- 

1 della vittoria’ contro il sogno di dit­
tatura rcssqi e russe;’ o non è nostro 
piccolo inetto  poter dire di. ave-- dato 
■l’abbrivio a questo ar.ov’aento di- i - . 
tovnt verso 'a libertà, di ascesa vera- 
il diritto.
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, Per ridurre la paca, bisogna ohe là" " 
tirannia cada per l’unionè cotìsapé- ^
voie e siccara dèi veri lavoratori. 3 

E 300 la grande a nuova forza'chà " 
si epngsona, eoe ai matte in movi-“’ 
mento e già i asperatam ènte -òpera. "" 
Essa testi.nonia un progresso esséìd- 
siale n’̂ -ratosi nelle ods réusé e' ohe ' 
diventerà ogni giorno più formìdà- f® 

•’bilé’ ne-, fait:. . ’ - • ■ ’ 13 LÌ
Ovtn ’ d’ animo, -di’ fatica, di esi! ’ 

steiiza e di assistehsà costante quanti*-" 
sono diretiiamente -int.F,Tessati alia- fe- 

'oi...,;tóo'-?e delia terra,'è presto sarà ' ’ 
òt-iorta , oontro la ir ala semenza d i- '-'-! 
odio ohe i partiti po'1 tin. sono intenti '’ 
a; fieninaroi, la paoificr.ziono delie i-K.

l i  vc? i r'sg-?:- prè-
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3 -'- 1 - i f g V  üb’ ■’*’
onnfii-i Non era i’ v. rie ohe fosso coni? 
Nessuno usava contraddire, neanche

ù.tóphin ati.deI f
’s risene Mete -ri

’una voce che osasse levarsi contro
le sopraffazioni, le ingiustizie, le de­
vastazioni, una voce ohe rivelasse 
ura*a-,perslite fiducia nella legge.

Oggi- questa specie di incrostazione 
cementate durante anni comincia a 
sgretolarsi : ia ùuova tirannia perde 

’ di onnipotonza. Quelli di oggi non 
sono ohe sintom i’del movimento ohe 
si aerante intensivamente ; moViffieta- 
to ohe non può arrestarsi e segnerà 
la liberasione,

Porchè, intendiamoci, è soltanto la 
liberazione da ogni triste dittatura 
ohe invoco, da liberazione dïT oui 
usciranno la pace assicurate; la »con­
tinuità del lavoro fecondo, la pro­
sperità per tutti i .figli del paese.

Sopra un giornale genovese un col­
lega ricordava, reoantomento I’amjaa?; 
aimer.to ài Q-iosuè Oavdncoi; aair’rivj 
nÜniovdo ohe suona cosi:

u 0  Italia rĵ . vi "’f a t o  o i liberate 
ragvicriviviva! Paci floate lo oambngic! ’ 
Oaoeiate la fame dai solchi, Ir ^,-va 
ig-.'OY.’ivKft dsgl: duiriii,. Pacificat! 
cA’i'paguo à i lévorator’, e l’ aquila 
vv.o.n« • rimetterà anco-"» una ’volta 
le pinone è guiderà sui mari o oui 
monti il »'-stato diritto o le vittorioso 
armi n. ;

P au iff h: amo, dunque, gli agricol­
tori, qumdici milioni di italiani che 
lavorano per daroi il nostro 
quotidiano.

pano

vendita ; àek'M
'boileziu di -di

18 150. senza cousmerare un quadrò'
vendute extra programma. I l r isn l- .. li 
tato ha fatto si ohe l’invito dei im i- 
gliori artisti di Torino colla collabo- ’ i 
razione’ dei nostri potrà avere ragio- 
ue di coronamento in una Mostra, d-aj 
annuale che sarà ceduta alle Term's.! j 

Ed ecco il rendiconto-: rei

lise ! ta : Per addobbo a Bavera 
/Rx.r-Carle L /630, per stampa program 

mi L. EOO; per eircr .W  possa,r'affis. 
sio ri, va or.-aiandate^.I« 60, .fc.-asporii ;■ -i 
quadri iLevi) L. 170,■ cóliooameuto e- 
consegna qnsdei * -.fitòrno L. 30, pe r , 

luco. Fulgur L. 60, : per inaugura-’ 1 
zior-è iscnoer'-.’. » Vermont),’Cazz'ufini'.:«

"e Paua-a’ L. léO^spéàe "3i priparä?'’"’ 
zie n è . Mostra -L.1B2. Totale. L .'. 175.èf3

Entrata : Par vendita - .programmi' 
e sussidio comunale,. L. 250,; L. 676, 
contributo Sabbiò L. 183,50, oontri-’ 
butò Carrascosa L. 82,50, dai fra­
telli Ealohetti por trasporto quadri . 
L dui), .-‘ir:bufo fratelli Palohettì e

Erassati ì i v 850. To-.iriôAïi-̂» Aihofeïs 
tele L. 19Ô2. ’ '

A dioponizioho' L. 2dO a tesStttV 
verde. ■’

Oor t-ibu 'vo-tofiB, s-gn "-'n s. lifariaììpe'' 
G i.i.Jl. 1 L

1 t>’
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ri 0 i ! r j ^ . ,v. j|
h i -lato al Comi- I

t ’-.’.O
lii! bt>.:
■: .: u n 

-Dq::1 i f  
grammi.

rivxà riale, siano da1 ; 
i vosf: ringraziamenti,. ■ 
vfi.ii al giovane Guidò' -li;

p-.r la numerazione dei pro- {■

Per il Comitato
Avv. GIARDINI

o. 12,56 -  o. 18,16 — Asti o. "8,12+ - o. 15,30 — n. 3 0 ,«  •• — Genova o. 6 ,I 0 f  -m  12,45 ’- o. 18,25.
18,30 — Qnarauti o. 10,30 - o. 18,30. ;

^ARTENZE EERROVIA: Aleesandria ore 6,12 -  8,13 - o. 14,35 - o. 20 ,39 + — Savona ö. 4 ,32 - o. 9,32 +
ID. AUTOMOBILI: Pouzone oro 9,80 - q, 15,30 - 20,30 — Cortemilia o. 9 - o. 16 — Ovada > iU — Molare o. 16 — Haranzaha o. 10,30 (solo al martedì)

R IVI FERROVIA-: Alessandria ore 9 ,2 0 1 :0 . 12,28- o. 18,6 -.o. 23,35 — Savona o. 7,Bfe - o. 14 - o 2Ù 30 + - o. 22,10 — A stio . 7,53 - o. 11,10 — o. 17,55-;- — Genova o. 8,5 f  - o. 14,45 - o. 20,25 A
ID. AUTOMOBILI : Ronzone ore 7,30 -  14,30 -  iß  — Cortemilia o. 7,80 -  o. 15 — Ovada o. 10 — Molai o o. 8 - o. 20 — Marauzaiia ,o. 8 - o. 15 —- Quaranti o. 7 - o. 14.

■prêtai tutti i treni meno quelli »tempati in nero e tegueti con croce.______ ^ _,,___ ___ ____ ,____ ___________ ''tv.
TT" 1
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